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Fig. 1V.13 - Connessioni logiche Ira concelti foqdamenrpli della teoria did 'Cha;lsgd(/li!l':
Nell'analisi della funzione urbana, singolarmc?;e l.ntesazrnct::)rr.c 1l,lcc:’:‘1§§g% clll .L ffgrta -
; > i ito di diffusione. Tuttavia, W re
I'offerta, che conduce a quelto di ambiro di di! , dare. aLFAVErso
s . ~dificio christalleriano — consente di approdare,
vero e proprio cardine dell’edificio christalleriano — consente th 8Pk
vero € PrOPO o . aat vanahi all’analisi di insiemi di funzioni. A questo punto,
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> CENTRALI <4
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ATTIVITA
LOCALITA INDIFFERENTI

Y

= DISPERSE <

Fig. 1V.12 - Concetto di localitd centrale, secondo Christaller W. (1933). Il concetto si
desume distinguendo le localitd disperse dalle altre e tenendo conto dei modi con cui
si localizzano le attivitd. La qualificazione «centrale» non ha un senso geometrico, ma
funzionale. Una localitd non & centrale perché si trova al centro di un territorio, ma
perché & un centro su ¢ui gravita una popolazione.
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